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(6533)

LEGGI E DECRETl

REGIO DECRETO 20 novembre 1933, n. 1610.

Autorizzazione agli ulDeiali delle Forze armate a fregiarsi del

distintivo d'onore di ferito per azioni fasciste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 dell'allegato B del R. decreto-legge 8 mar-

zo 1923, n. 831, con il quale viene disciplinato l'uso del di-

stintivo d'onore da parte degli appartenenti alla M.V.S.N.

per ferita riportata in azioni fasciste;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,

per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato, che al 28 ot-

tobre 1922 non prestavano servizio effettivo, sono autorizzati

a fregiarsi del distintivo d'onore per ferita riportato in

azioni fasciste, nelle forme indicate dall'art. 14 dell'alle-

gato B del R. decreto-legge 8 marzo 1923, n 831, e semprechè
siano in possesso del relativo brevetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 9 dicembre 1933 - Anno XII

atti del Governo, registro 342, tog4o 58. - AIANCINI.
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REGIO DEORETO 30 ottobre 1933, n. 1611.

Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuri-
diche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e

sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato.

VITTOIIIO EMANUELE III

IT:R GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del II. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397,
convertito in legge con la legge 21 marzo 192(i, n. 59T, che
dà la facoltà 21 Governo di compilare e pubblicare il testo

unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri Segretari di Stato

per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il testo unico delle leggi e delle norme gin-
ridiche emanate a senso dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gen.
maio 1926, n. 100, sulla rappresentanza e difesa in giudizio
dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
annesso al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal

apo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e

dai Ministri Segretari di Stato per la grazia e giustizia e

per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1933
.

Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - I)E FRANCISCI -- eTUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
IleGistrato alla Corte dei conti, addt 9 diceml>re 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 342, fogifo 51. - MANCINI.

Testo unico delle leggi e delle norme giuridiche emanate a senso

dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla rap·
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordina.
mento dell'Avvocatura dello Stato.

TITOLO I.

ItAPPRESENTANZA, CITAZIONE IN GIUDIZIO E FORO DELLO STATo.

CAPo I.

Itappresentanza e difesa in giudizio dello ßtato.

Art. 1.

(Aft 1 primo comma e 15 secondo comma testo unico approvato
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303; art. 1 R. decteto

20 novembre 1930. n. 1483 - N. 1804).

.
La rappresentanza, il patrocinio e Passistenza in giudizio

delle Amministrazioni dello Stato, anche se organizzate ad

ordiriamentò autonomo, spettano all'Avvocatura dello Stato.

Gli avvocati dello Stato esercitano le loro funzioni in-

nanzi a tutte le giurisdizioni ed in qualunque sede e non

hanno bisogno di mandato, neppure nei casi nei quali le

norme ordinarie richiedono il mandato speciale, bastando
che èonsti della loro qualità.

Art. 2.

(Art. 21 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2828).

Per la rappresentanza delle Amministrazioni dello Stato
nei giudizi che si svolgono fuori della sede degli uffici del.
l'Avvocatura dello Stato, questa ha facoltà di delegare fun.
zionari dell'Amministrazione interessata, esclusi i magistra-
ti dell'Ordine giudiziario, ed in casi eccezionali anche pro-
curatori legali, esercenti nel circondario dove si svolge il
giudizio.

Art. 3.

(Art. 4 ultimo comma e 15 terzo comma testo unico

approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Inuanzi alle preture ed agli ullici di conciliazione le Am-
ministrazioni dello Stato possono, intesa l'Avvocatura dello
Stato, essere rappresentate dai propri funzionari che siano

per tali riconosciuti.

Art. 4.

(Art. 1 quarto e quinto comma R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397 -

N. 650, convertito in legge con la legge 21 marzo 1926, n. 597 -

N. 922).

Nelle cause relative al contratto di trasporto innanzi alle
preture e agli uffici di conciliazione l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato è rappresentata e difesa dai propri agenti
i quali siano muniti di mandato generale o speciale per cia-
scun giudizio.

Il direttore generale delle ferrovie dello Stato ha facoltà
di richiedere per la trattazione di dette cause PAvvocatura
dello Stato, la quale potrà delegare, per la rappresentanza,
i capi stazione od altri agenti amministrativi ferroviari.

Art. 5.

(Art. 1 secondo e terzo comma testo unico approvato con R. decreto
24 novembre 1913, n. 1303; R. decreto 3 gennaio 1931, n. 2 -

N. 60).

Nessuna. Amministrazione dello Stato può richiedere la

assistenza di avvocati del libero foro se non per ragioni asso-

lutamente eccezionali, inteso il parere dell'avvocato generale
dello Stato e secondo norme che saranno stabilite dal Consi-

glio dei Ministri.
L'incarico nei singoli casi dovrà essere conferito con de-

creto del Capo del Governo di concerto col Ministro dal

quale dipende l'Amministrazione interessata e col Ministro

per le finanze.

CAPO II.

Foro dello Stato.

- Art. 6.

(Art. 19 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Salva la disposizione dell'articolo seguente, la competenza
per le cause nelle quali è parte nur Anunini.strazione dello

Stato, anche nel caso di più convenuti ai sensi delfart. 98

del codice di procedura civile, spetta al tribunale o alla corte'

di appello del luogo dove ha sede l'ufficio dell'Avvocatura

dello Stato nel cui distretto si trova il tribunale o la corte

d'appello che sarebbe competente secondo le norme ordinarie.

Quando un'Amministrazione dello Stato è chiamata in gn-
rantia, la cognizione così della causa principale come della
azione in garantia è devoluta, sulla semplice richiesta della
Amministrazione, con ordinanza del presidente, all'autorità

giudiziaria competente a norma del comma precedente.
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Art. 7.

(Art. 20 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828; art. 1 secondo comma
H. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 397 - N. 650, convertito in legge
con la legge 21 marzo 1926, n. 597 N. 922).

Le norme ordinarie di competenza rimangono ferme, anche
quando sia in causa un'Amministrazione dello Stato, per i

giudizi innanzi ai pretori ed ai conciliatori, nonchè per i

giudizi relativi ai procedimenti esecutivi e fallimentari e a

quelli di cui agli articoli 873 del Codice di commercio e 91
del Codice di procedura civile. Itimangono ferme inoltre nei
casi di volontario intervento in enusa di un'Amministrazione
dello Stato e nei giudizi di opposizione di terzo.

L'appello dalle sentenze dei pretori e dalle sentenze dei
tribunali, pronunciate nei giudizi suddetti, è proposto ri-
spettivamente innanzi al tribunale ed alla corte d'appello
del luogo dove ha sede l'Avvocatura dello Stato nel cui
distretto le sentenze stesse furono pronunciate.

Art. 8.

(Art. 1 IL decreto-legge 10 noveinbre 1924, n. 2107 - N. 12 del 1925,
convertito in legge con la legge 3 aprile 1926, n. 607 - N. 891).

La decisione delle controversie giudiziali riguardanti le

tasse e sovratasse, anche se insorte in sede di esecuzione,
spetta in prima istanza, quando sia parte l'Amministrazione
dello Stato, al tribunale civile del luogo dove risiede l'ufficio
dell'Avvocatura dello Stato, nel cui distretto trovasi l'uf-

ticio che lia liquidato la tassa o la sovratassa controversa.

Art. 9.

(Art. 22 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828),

La incompetenza in rapporto agli articoli 6, primo comma,

7, secomlo comma, e 8 può essere eccepita in qualunque
stato e grado della causa. L'autorità giudiziaria deve pro-
nunciarla anche di ufficio.

Art. 10.

(Art. 23 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Nei giudizi nei quali è parte un'Amministrazione dello

Stato la Corte di cassazione, nel disporre il rinvio a senso

del primo capoverso dell'art. 544 del Codice di procedura ci-

vile, rimanda la causa ad altra autorità giudiziaria con sede

in luogo ove ha pure sede un ufficio dell'Avvoéatura dello
Stato.

CAPo III.

Citazione in qindizio delle Amministrazioni dello Stato

ed altre notificazioni alle stesse. .

Art. 11.

(Art. 138 Codice procedura civile; art. 25 R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2828; art. 1 secondo comma R. decreto-legge 10 novembre

1924, n. 2107 - N. 12 del 1925, convertito in legge con la legge

.
3 aprile 1926, n. 607 N. 891).

Salva la disposizione dell'articolo seguente, le citazioni,
i ricorsi e qualsiasi atto di opposizione giudiziale devono es-

sere notificati alle Amministrazioni dello Stato presso l'uL

ficio dell'Avvocatura dello Stato nel cui distretto ha sede

l'autoritA giudiziaria innanzi alla quale è portata in causa,
nella persona che le rappresenta secondo le norme organiche.

Ogni altro atto gintliziale e le sentenze devono essere no-

titicati presso l'ufficio dell'Avvocatura dello Stato nel cui

distretto ha sede l'autorità giudiziaria presso cui pende la

causa o che ha pronunciato la sentenza.
Le notificazioni di cui ai comma precedenti devono essere

fatte presso la competente Avvocatura dello Stato a pena
di nullitù da pronunciarsi anche d'uflicio.

Art. 12.

(Art. 25 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

Per i giudizi innanzi ai pretori ed ai conciliatori, anche

in sede di opposizione ad ingiunzione, come per quelli che

si svolgono innanzi alle giurisdizioni amministrative o spe-

ciali, od innanzi agli arbitri, le notificazioni si fanno diret-

tamente presso le Amministrazioni.

TITOLO II.

AVVOCATURA DELLO STATo.

CAPo I.

Funzioni dell'Avrocatura dello ßtato.

Art. 13.

L'Avvocatura dello Stato provvede alla tutela legale dei
diritti e degli interessi dello Stato; alle consultazioni legati
richieste dalle Amministrazioni ed inoltre a consigliarle e

dirigerle quando si tratti di promuovere, contestare o ab.

bandonare giudizi; esamina progetti di legge, di regolamen.
ti, di capitolati redatti dalle Amministrazioni, qualora ne

sia' richiesta; predispone transazioni d'accordo con le Am.

ministrazioni interessate; esprime parere sugli atti di tran-

sazione redatti dalle Amministrazioni; prepara contratti e

suggerisce provvedimenti intorno a reclami o questioni mossi

amministrativamente che possano dar materia di litigio.

Art. 14.

(Art. 14 testo unico

approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

L'Avvocatura dello Stato corrisponde direttamente con le

Amministrazioni dello Stato, alle quali richiede tutti gli
schiarimenti, le notizie e i documenti necessari per l'adem.

pimento delle sue attribuzioni.

Art. 15.

(Art. 13 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre 1913,

n. 1303; R. decreto 16 maggio 1872, n. 826; R. decreto 3 gennaio
1931, n. 2 - N. 60).

L'avvocato generale dello Stato fa tutte le proposte per
le nomine e per ogni altro provvedimento riguardante il

personale dell'Avvocatura dello Stato; vigila l'andamento

del servizio; sovraintende alla trattazione degli affari con-

tenziosi e consultivi con generali istruzioni e speciali norme

direttive; risolve le divergenze di parere sia tra gli uffici
distrettuali dell'Avvocatura deUo Stato, sia tra questi e gli
utlici amministrativi.

L'avvocato generale riferisce al Capo del Governo sull'an-

damento dei lavori dell'Avvocatura dello Stato, presentando
apposite relazioni.

Art. 10.

Il vice avvocato generale dello Stato condiuva l'avvocato

generale e lo supplisce în caso di impedimento od assenza.
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CAPo II. Art. 21.

Uffici dell'Avvocatura dello ßtato.

Art . 1'1.

(Art. 2 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303;
H. decreto 3 gennaic 1931, n. 2 - N. 60).

Gli ullici dell'Avvocatura dello Stato dipendono dal Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e sono po.
sti sotto la immediata direzione dell'avvocato generale.

Art. 18.

(Art. 3 testo unico approvato con H. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; art. 1 R. decreto 30 dicenibre 1923, n. 2828; art. ¿ R. de-
creto 20 novembre 1930, n. 1483 - N. 1804; art. 1 R. decreto 9 ago.
sto 1929, n. 1621 - N. 2251).

L'Avvocatura dello Stato è costituita dall'Avvocatura ge.
nerale con sede in Itoma e dalle Avvocature distrettuali.

Le Avvocature distrettuali dello Stato sono in numero di
diciassette con sede in Ancona, Aquila, liari, Bologna, lire-
scia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Men
sina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Venezia.

. La circoscrizione delle Avvocature distrettuali dello Stato
coincide con quella delle rispettive Corti di appello.

Nella circoscrizione della Corte di appello di Iloma le
attribuzioni dell'Avvocatura distrettuale sono esercitate dal-
l'Änocatura generale dello Stato.

Per la consulenza legale e la difesa delle cause dello Stato
in Tripolitania ed in Cirenaica è istituito un ufficio di Avvo-
catura dello Stato in Tripoli, con una sede distaccata a

Bengasi.
Art. 19.

(Art. 3 testo unico approvato con R. decreto ti novembre 1913,
n. 1303; art. 8 decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 560,
convertito in legge con la legge 15 ottobre 1923, n. 2293; articoli 6
e 12 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

L'Avvocatura generale dello Stato è costituita dall'avvo-
cato generale dello Stato, dal vice avvocato generale dello

Stato, dai sostituti avvocati generali dello Stato, dal segre-
tario generale della Avvocatura dello Stato, da vice avvocati
dello Stato e da sostituti avvocati dello Stato,

Ciascuna Avvocatura distrettuale dello Stato è costituita
da un avvocato distrettuale dello Stato, da vice avvocati

dello Stato e da sostituti avvocati dello Stato.

DelfAvvocatura generale dello Stato e di ciascuna delle
Avvocature distrettuali fanno anche parte aggiunti di pro-
cura, i quali possono assumere la rappresentanza in giudi.
zio delle Amministrazioni nel modi di cui al secondo comma

dell'art. 1.
Lo attribuzioni dell'Avvocatura generale dello Stato e

quelle delle Avvocature distrettuali sono determinate dal

regolamento.

Art. 20.

(Art. 8 decreto-legge Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 560, conver-

tito tu legge con legge 15 ottobre 1923, n. 2293; art. 3 R. decreto-
legge 2 ottobre 19.19, n. 1810, convertito in legge con la legge
17 aprile 1925, n. 473 - N. 786).

Il segretario generale dell'Avvocatura dello Stato è spe-
cialmente incariento di sovraintendere agli affari ammini-
strativi e di carattere riservato.

In caso di assenza o di impedimento del segretario gene-
rule, l'avvocato generale dello Stato incarica un altro avvo-

cato di eserciturne temporaneamente le flinzioni.

(Articoli 18 e 19 testo unico approvato con R. decreto 24 novembre
1913, n. 1303; art. 26 H. decreto 30 dicembre IBM, n. 2828, art 35

R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13 - N. 92, converuto in legge
con la legge N maggio 1926, n. 898 - N. 1206).

L'Avvocatura generale dello Stato e le Avvocature distret-
tuali curano la esazione delle competenze di avvoento e di

proculatore nei giudizi da esse rispettivamente trattati, per
ripartirle fra i proprii funzionari secondo le norme dell a:p-
posito regolamento da approvare con decreto del Capo nel
Governo di concerto col 3tinistro per le tinuuze.

Le competenze di usvoeuto e di procuratore per la ditesa

e la rappresentanza delle Amministrazioni dello Stato sono

riscosse in confronto della controparte quando siano state

poste a suo carico per effetto di sentenza, rinanzm o tnin

Nazione. La ripartizione non lia luogo se non dopo che i

titoli in base ai quali furono riscosse siano divenuti irre-

Vocabili, le sentenze per passaggio in giud:cato, le rinnuzie

per accettazione e le transazioni per approvazione.
Negli altri casi di transazione dopo sentenza favorevole

alle Amministrazioni dello Stato e nei casi di pronúnciata
compensazione di spese in cause nelle quali le Ammiuistra-
zioni stesse non siano rinlaste soccombenti, sarit corrisposta
dall'Erario all'Avvocatura dello Stato, con le modalità sta-

bilite dal regolamento, la metà delle competenze di avvocato

e di procuratore che.si sarebbero liquidate nei confronti det
soccombente. Quando la compensazione delle spese sia par-
ziale, oltre la quota degli onorari riscossa in confronto <let

soccombente, sarà corrisposta dall'Erario la metà della quota
di competenze di avvocato e di procuratore sulla quale eatide
la compensazione.

CAro ÏII.

Personale dell'Accocatura dello Stato.

Art. 22.

(Art. 5 testo unico approvato con H. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; articoli 4 e õ R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, aru -

colo 3 R. tiecreto 20 novembre 1930, n. 1483 - N. 1804).

Il ruolo, i titoli e i gradi del personale della Avvocatura

dello Stato sono stabiliti in conformità della tabella A alle-

gata al presente testo unico.
Gli stipendi e i relativi aumenti periodici sono determinati

in conformità del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e tabelle relative e delle successive modificazioni.

Art. 23.

(Art. 6 primo comma testo unico
approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303).

Gli avvocati dello Stato sono equiparati ai magistrati del.
POrdine giudiziario in conformità della tabella B annessa

al presente testo unico.

Art. 24.

(Art. 9 testo untco approvato con R. decreto 24 novembre 1913,
n. 1303; art. 3 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828).

I funzionari dell'Avvocatura dello Stato non possono oc-

cupare altri pubblici impieghi, nè esercitare la mercatura

o altra professione, nè, senza l'autorizzazione dell'avvocato

generale dello Stato, assumere incarichi retribuiti di qual-
siasi genere.

Presso gli uffici dell'Avvocatura dello Stato può essere

compinta la pratica forense per l'esercizio delle professioni
di avvocato e di procuratore.




